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Messaggio del Parroco per la Santa Pasqua 2019  
 

Carissimi parrocchiani, 
                                     in questo mio tradizionale messaggio per la ricorrenza della Pasqua di Resurrezio-
ne, fonte della nostra speranza cristiana, mi rendo conto che le mie parole sono sempre ripetitive in quan-
to la prima cosa che mi viene in mente è la nostra amicizia, prima ancora del nostro rapporto tra Parroco e 
parrocchiani. 
     Ho constatato il nostro legame di amicizia durante la mia visita alle vostre abitazioni, in occasione del-
la benedizione alle famiglie in preparazione alla S. Pasqua. La parola che non mi stancherò mai di dirvi, 
anche se so di ripetermi, è “gratitudine”. Grazie veramente di cuore per l’accoglienza affettuosa che mi 
avete riservato in tale occasione; la vostra sensibilità si è resa concreta attraverso le abbondanti offerte, 
destinate alle varie necessità materiali parrocchiali delle nostre comunità di Montopoli e Pontesfondato. 
Tali offerte rendono più leggero il peso delle nostre comunità parrocchiali nell’affrontare il pagamento 
delle bollette della luce, del riscaldamento e delle assicurazioni, sono spese che non si possono evitare. 
     Non posso non dire grazie agli uomini e alle donne che mi hanno accompagnato in occasione della be-
nedizione delle vostre famiglie. Grazie ai religiosi e alle religiose della comunità “Oasi della Pace” e tutti 
coloro che si sono dati da fare durante la Settimana Santa. 
     Se abbiamo vissuto bene i Giorni Santi (Settimana Santa) allora abbiamo capito il significato dei mo-
menti di parlare, di tacere e di umiliarsi perché vinca il bene. Il momento di parlare non è un’occasione di 
chiacchierare, di parlare male di qualcuno o mormorare, ma cercare la verità attraverso la ragione dettata 
dalla coscienza pulita ed evangelica, perché la Verità si raggiunge solo con la ragione. Il momento di ta-
cere non è debolezza ma è il coraggio interiore per non scendere a compromessi umani. Il momento di 
umiliarsi non è una rassegnazione ma è un gesto di fortezza, come Gesù che umiliò stesso fino alla morte 
in croce. Così Gesù ha vinto la morte, (è veramente risorto e vivo), e la morte non ha più potere su di lui. 
     Scrivendo questo messaggio, penso agli anziani soli e ai malati che quasi non parlano più e si sentono 
umiliati a causa della stanchezza del corpo e delle loro malattie, ma i loro occhi li manifestano vincitori 
con Gesù Risorto. 
     Penso anche alle famiglie che stanno attraversando momenti difficili soprattutto a quelle coppie di 
sposi che soffrono a causa del tentativo di separazione o già sono separati. Abbiate coraggio di rinnovare 
la vostra vita di marito e moglie. Ricuperate i momenti più belli del vostro innamoramento e sanate le fe-
rite dei vostri cuori. Celebrare la Pasqua di Resurrezione significa credere in Gesù Risorto che rinnova 
tutte le cose e soprattutto le persone. 
     Ai giovani dico: “continuate a rinnovare i vostri sogni perché Gesù risorto vi guiderà alla realizzazione 
della vostra vita”. 
     Buona Pasqua di Resurrezione a tutti! Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Montopoli di Sabina, 20 Aprile 2019. 
                                                                                                                            Il Parroco 
                                                                                                                 Don Deolito Espinosa   


